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Oggetto: DIFFIDA concorso/esami per il passaggio di qualifica alla figura di capo squadra del CNVVF decorrenza anno 

2012.  

 

Premettendo che Il concorso in oggetto è stato indetto ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, che prevede l’accesso al predetto ruolo mediante concorso interno per titoli, esame scritto a contenuto 
tecnico-pratico e superamento di un successivo corso di formazione professionale. E precisando che vi è, nella 
fattispecie, la violazione in ordine ai tempi di formazione si registra “anche” un vizio in merito alla modalità del 
sorteggio e dell’apertura delle buste contenenti i quiz, le quali devono essere conosciute solo in fase concorsuale.   

Questa ultima violazione genera una palese inosservanza di legge (la quale richiede che il materiale d’esame venga 
conosciuto in un momento ben preciso come da indizione nel bando del concorso). La deduzione e rilevabilità di tale 
infrazione specifica una lesione in capo ai candidati.  

In presenza, di siffatte alterazioni, l’interesse legittimo di un candidato  è palesemente leso dall’organo di garanzia che 
in qualità di responsabile della trasparenza e della prevenzione della illegalità e della corruzione e del controllo 
successivo di regolarità amministrativa, è di fatto colpevole di mancata vigilanza e dell’inefficace applicazione dei 
necessari controlli di regolarità e di rispetto delle norme sulla procedura in corso fino all'esito delle verifiche. 

I “principi normativi” – da tempo “canonizzati” in giurisprudenza – che presiedono allo svolgimento dei concorsi 
pubblici (anche interni) prima ancora che “essere”, devono – soprattutto – “apparire” ispirati dalla trasparenza e 
dall’imparzialità; e tali principi risultano indubbiamente messi in pericolo laddove, in violazione di precise norme, si 
leda al rispetto di quegli obblighi che devono soddisfare l’interesse legittimo dello specifico individuo, (nel caso 
oggetto, il candidato).  

l’amministrazione è quindi OBBLIGATA dalla legge ad un comportamento orientato al rispetto proprio in funzione 
della trasparenza che di fatto è stata violata dalla commissione garante.  

Per quanto sopra, con la presente SI DIFFIDA l’amministrazione dal proseguire qualsiasi azione lesiva verso i candidati 
e SI CHIEDE il rispetto di legge in merito all’individuazione oggettiva del responsabile/i.  

 

per il  Coordinamento  Nazionale USB VVF  

 

    


